Il minuscolo impianto fotovoltaico e l’ I.V.A. 

quel che non viene detto

1- Premessa
Quando si parla di agevolazioni I.V.A. al 10% per la produzione da fonti rinnovabili si pensa esclusivamente ad impianti connessi in rete. 

Nessuno ha mai detto che anche il minuscolo impianto può usufruire di questa importante riduzione che, di sicuro, contribuisce ad un aiuto economico rivolto all’utilizzatore finale.

In linea generale, chi ha diritto all’applicazione I.V.A. ad aliquota agevolata?
· Chi costruisce, ristruttura o ripara la sua prima abitazione (prima casa).

· Chi ripristina e/o realizza aree strettamente connesse alla prima casa (sistemazioni esterne).

· Chi realizza impianti da fonti rinnovabili per scambio su posto o per autoconsumo (senza far distinguo tra prima o seconda casa).

In quest’ottica generale ci si pongono tre domande essenziali:

1) “se provvedessi a ristrutturare il tetto di casa mia (prima casa) e, di conseguenza, fossi in possesso di certificato per l’applicazione dell’ I.V.A. ad aliquota agevolata, il rivenditore e l’impresa mi applicherebbero un’aliquota ridotta per numerosi materiali e/o lavorazioni! ……  ora …..  se volessi installare dei pannelli fotovoltaici e delle batterie a servizio del solo impianto d’illuminazione e dei piccoli elettrodomestici ……. A cosa ho diritto ? ”;

2) “se eseguissi lavori di rifacimento della sistemazione esterna dell’area antistante casa, e fossi in possesso di certificato per l’applicazione dell’ I.V.A. ad aliquota agevolata, il rivenditore o l’impresa mi applicherebbero l’aliquota ridotta in molti casi !……  ora ……. se volessi installare dei lampioncini muniti di pannelli fotovoltaici e batterie …. A cosa ho diritto ? ”;

3) “se sulla mia seconda casa volessi installare dei pannelli fotovoltaici e delle batterie a servizio del solo impianto d’illuminazione e dei piccoli elettrodomestici ……. A cosa ho diritto ? ”

Risposta:  Avete diritto all’applicazione dell’aliquota agevolata dell’I.V.A. 

Purtroppo c’è ignoranza e paura da parte di molti rivenditori. La legge inerente le energie rinnovabili, vista in linea generale, in molti passi e ripetutamente detta “per scambio sul posto o autoconsumo” ……. In definitiva se produco con i moduli fotovoltaici, poi accumulo nelle batterie e poi ancora consumo, questo è autoconsumo !!!!!.

A vostre richieste il commerciante dice “ma se io acquisto al 20% come faccio a darti il bene al 10% ? ……. Pago più io che tu? ……. Il mio guadagno dove è? “ ……. Io da venditrice vi dico “Guadagno? ……. Ma quale guadagno!!!!! ……  l’I.V.A. è una partita di giro …… non si può far guadagno sull’imposta, essa è un dare allo Stato una percentuale sull’incremento del prezzo del bene e l’aliquota varia a seconda dei diritti spettanti all’acquirente”.
2- Come accedere al diritto

In premessa, abbiamo letto che ha diritto all’ agevolazione per l’aliquota I.V.A. chi fa lavori attinenti la prima casa oppure chi installa impianti da fonti rinnovabili.
Il certificato per l’applicazione I.V.A. ad aliquota agevolata è emesso dal Municipio.

Appare ovvio che, ai fini del rilascio della certificazione, occorre presentare all’Ufficio Tecnico del Comune competente: 

· richiesta di rilascio di permesso a costruire (ex concessione edilizia) in caso di costruzione oppure ristrutturazione di un fabbricato;

·  D.I.A. (denuncia d’inizio attività) in caso di manutenzione ordinaria e/o di sistemazione esterna al fabbricato di abitazione.

· D.I.A. per l’ installazione di un piccolo impianto eolico e/o fotovoltaico.

2-1  caratteristiche del progetto
In tutti i casi l’oggetto della richiesta deve contenere menzione della volontà di installare il nostro impianto stand alone.
Esempi di menzioni nell’oggetto:

a) Oggetto: richiesta di rilascio di permesso a costruire per l’esecuzione di lavori di costruzione / manutenzione straordinaria / ristrutturazione di un fabbricato rurale / urbano adibito a prima abitazione, con realizzazione di un piccolo impianto fotovoltaico stand alone.
b) Oggetto: Denuncia d’inizio attività per l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria di un fabbricato urbano / rurale adibito a prima abitazione, con realizzazione di un piccolo impianto fotovoltaico stand alone.
c) Oggetto: Denuncia d’inizio attività per l’esecuzione di lavori di sistemazione esterna ad fabbricato urbano / rurale adibito a prima abitazione, con posa di lampioncini fotovoltaici.
d) Oggetto: Denuncia d’inizio attività per l’esecuzione di lavori di sistemazione esterna ad fabbricato urbano / rurale adibito a seconda abitazione, con posa di lampioncini fotovoltaici.
E’ importante e necessario che il tecnico incaricato alla progettazione indichi chiaramente, in oggetto, nella relazione e sugli allegati grafici, i lavori a farsi. Deve  inoltre essere detto che l’impianto a realizzarsi, nel suo piccolo, permette di disconnettere parti dell’impianto casalingo dalla rete elettrica, ottenendo un risparmio energetico e contribuendo alla riduzione di gas nocivi nell’atmosfera.

Insomma il vostro progetto deve essere inappellabile, anche per non far commettere un illecito al rivenditore che vi applica l’aliquota agevolata.
2-2  il certificato applicazione I.V.A. ad aliquota agevolata
Una volta ottenuto il permesso di costruire, oppure trascorsi i 30 giorni dalla presentazione della D.I.A, si da corso ai lavori, provvedendo a darne immediata comunicazione al Responsabile dell’U.T.C. (ufficio tecnico comunale).

Nei giorni successivi si provvede alla presentazione della richiesta per il rilascio del certificato I.V.A.

La richiesta è presentata dal proprietario ed a corredo deve contenere una dichiarazione firmata dal tecnico incaricato alla direzione dei lavori.
Entro pochi giorni l’U.T.C. emette la certificazione che dovrà essere consegnata ai rivenditori dei materiali ed alla ditta esecutrice delle opere. A seconda delle categorie dei materiali e dei lavori, si ottengono aliquote che partono dal 4% (la percentuale è variabile, ci sono anche cose che non rientrano nell’aliquota agevolata).

Unitamente al certificato emesso dal Comune, deve essere presentata al rivenditore una copia  della Domanda D.I.A. o del permesso a costruire (dove, ripeto, si deve evincere chiaramente l’installazione dell’impianto che, anche nel suo piccolo, contribuisce al risparmio energetico).
3- ESEMPI  PRATICI DI MODULISTICA

In questo capitolo affrontiamo un esempio pratico per la presentazione degli atti per una D.I.A. al comune di appartenenza, analizzando passo per passo le varie modalità.
Questo è in linea generale, ovvio che il vostro tecnico sa cosa richiede nel particolare e come si comporta l’Ente a cui dovrete inviare la pratica.

Non faccio esempio per un permesso a costruire, in fondo non cambia tantissimo ….. certo è più lungo e complesso perché occorrono altre informazioni (inquadramento territoriale rispetto al P.R.G., calcolo plano-volumetrico e atti grafici più approfonditi) …… nel particolare il vostro tecnico sa come procedere.

3-1  la D.I.A. oppure la richiesta di permesso a costruire

3-1a  Modulo di richiesta (a firma del proprietario)
Al Responsabile dello Sportello Unico per l’edilizia

del Comune di xxxxxxxxxxxxxxxx

Oggetto: Denuncia d’inizio attività per l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria di un fabbricato urbano adibito a prima abitazione e sua sistemazione esterna  con realizzazione di  impianti fotovoltaici stand alone a servizio dell’abitazione stessa e di lampioncini sull’area esterna di pertinenza.
Il sottoscritto Mario ROSSI, nato a Milano il 20/04/1952, ed ivi residente alla Via XXV Luglio, in qualità di proprietario del fabbricato urbano sito in questo Comune alla via di residenza e riportato in Catasto al foglio _____ , P.lla _____,

C O M U N I C A

alla S.V., ai sensi della Legge 662 del 23/12/1996 e della Legge n° 19 del 28/11/2001,  che dopo 30 giorni dalla presentazione delle presente, darà inizio ai lavori di cui all’oggetto.

Allega alla presente:
1) Atti tecnici asseverati a firma dell’ing./Arch/Geom.  PINCO  PALLINO (perdonatemi);

2) Atto di proprietà dell’immobile oggetto dei lavori;

3) Attestazione del versamento dei diritti di segreteria;

4) Marca da bollo di valore corrente;

D I C H I A R A

· che, i lavori saranno effettuati dall’impresa TIZIO CAIO, in regola con gli adempimenti contributivi
· che il direttore dei lavori sarà il progettista stesso (o altra figura professionale)

· che le opere a farsi non ledono alcun diritto di terzi;

Tutto ciò che riguarda l’esecuzione dei lavori, è meglio evidenziato negli allegati tecnici a firma del tecnico progettista. 

Milano  lì  ____________
                                                                                                                  Il denunciante
                                                                                                            (firma del Proprietario)
3-1b  Relazione tecnica (a firma del professionista incaricato)
PREMESSA

     Il sig. Mario ROSSI, nato a Milano ed ivi residente, è proprietario, di un terreno sito alla via XXV Luglio e riportato in Catasto al foglio xxx, P.lla yyy, con entro fabbricato di abitazione, identificata in Catasto alla P.lla zzz.

     Visto che il fabbricato e l’area circostante di pertinenza è abbisognevole di manutenzione, è intenzione del committente, provvedere all’esecuzione di opere mirate alla risoluzione delle problematiche attualmente presenti.

     E’ inoltre volontà della committenza far eseguire lavori mirati al risparmio energetico, tramite la realizzazione di piccoli impianti stand alone. 

Per quanto sopra il richiedente ha dato incarico al sottoscritto geom. /ing. /Arh. PINCO PALLINO, iscritto all’albo del Collegio professionale della Provincia di Milano al n° _______ a redigere apposita Denuncia d’inizio attività.

RELAZIONE

     L’immobile presenta segni di vetustà, infatti:

· manto di tegole risulta sconnesso ed i canali di gronda sono ormai logori, questo causa infiltrazione al soffitto delle sottostanti camere;

· l’intonaco ai balconi presenta segni di distacchi con rischio di crollo di calcinacci
· l’area di pertinenza è mal organizzata e buia, tanto da rappresentare pregiudizio durante le ore notturne.
Ai fini della risoluzione delle problematiche e rispettando la volontà della committenza di realizzare anche degli impianti fotovoltaici stand alone, si prevede di realizzare le seguenti opere: 
1) sostituzione del manto di tegole e dei canali di gronda, previa rimozione e trasporto a rifiuto del preesistente;
2) esecuzione di nuovo intonaco ai balconi;
3) esecuzione di pavimentazione esterna, tramite l’apposizione di gres porcellanato antiscivolo ed antigelivo;
4) Posa in opera di n° 4 lampioncini fotovoltaici al vialetto esterno, alimentati tramite moduli fotovoltaici da 50W e batterie da 100Ah;
5) Posa in opera di 8 moduli fotovoltaici da 50 Wp sul tetto a servizio di 4 batterie da 120Ah, ricoverate nel sottotetto al fine di alimentare la sola illuminazione interna all’abitazione.
Nel loro piccolo, gli impianti di cui al punto 4 e 5 permettono alla committenza di disconnettere le parti dell’impianto casalingo dalla rete elettrica, ottenendo un risparmio energetico e contribuendo alla riduzione di gas nocivi nell’atmosfera.
    Quanto relazionato è meglio evidenziato nei grafici allegati e nello schema dell’impianto.
Il progettista

(________________________)
Nelle pagine successive ci saranno gli elaborati grafici descrittivi e chiarificativi
· Planimetria catastale

· Disegni piante e prospetti dell’immobile con indicazione delle opere

· Ingrandimento del catastale con indicazione della posizione dei lampioncini sull’area esterna al fabbricato.
· Eventuali schemi elettrici  degli impianti

Inutile ripetere che il vostro tecnico sa che fare.

Chiude il fascicolo degli atti tecnici, il verbale di asseverazione del tecnico progettista 
Questa è l’ultima pagina della D.I.A.
Verbale di asseverazione

Il sottoscritto ________________________, Nato a _________________ il ____________ e residente in ______________________ alla via __________________, iscritto all’albo del Collegio dei _______________ della Provincia di ______________ al n° ______________, in qualità di progettista della presente Denuncia d’inizio Attività,

A S S E V E R A

1) che le opere a realizzarsi sono conformi ai dettemi degli  strumenti urbanistici vigenti;

2) che le opere previste  rispettano le norme igieniche e sanitarie;

3) che si rispettano i dettami in materia di risparmio energetico;

4) che i lavori previsti rientrano tra quelli previsti dalla Legge n° 662 e succ. modifiche ed integraszioni

Milano lì _____ _______ 2011
Il progettista

(_______________________)

3-2  Il certificato applicazione I.V.A. ad aliquota agevolata

Ottenuto il permesso di costruire, oppure trascorsi i 30 giorni dalla presentazione della D.I.A. si da inizio ai lavori, comunicando all’Ente l’avvenuto inizio. 

Si può ora chiedere il rilascio del certificato. Di seguito degli esempi:

3-2a  Modulo di richiesta (a firma del proprietario)
Al Responsabile dello Sportello Unico per l’edilizia

del Comune di xxxxxxxxxxxxxxxx

Oggetto: Denuncia d’inizio attività per l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria di un fabbricato urbano adibito a prima abitazione e sua sistemazione esterna  con realizzazione di  impianti fotovoltaici stand alone a servizio dell’abitazione stessa e di lampioncini sull’area esterna di pertinenza.
                Richiesta certificato per applicazione aliquota I.V.A.  a tariffa agevolata.

    Il sottoscritto ____________________________________, nato a ________________________ il ___/___/_____ e  residente in ___________________________ alla via ___________________, titolare di Permesso di Costruire / D.I.A. prot.________ del ___/___/____ per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto,

C H I E D E

Alla S.V. un certificato per applicazione aliquota I.V.A. agevolata per l’acquisto e installazione di componenti per l’esecuzione di impianto fotovoltaico stand alone.
     Allega alla presente dichiarazione del direttore dei lavori Ing. / Arch. / Geom. _______________ 

   Milano lì  ___/___/______

                                                                                                              Distinti saluti 
3-2b  Dichiarazione a  firma del professionista direttore dei lavori 
Il Sottoscritto Ing / Arch. / Geom. ______________________________________, iscritto all’albo professionale della Provincia di __________________________ al n° ________, nella sua qualità di direttore dei lavori di (conformemente all’ oggetto della D.I.A.)  manutenzione ordinaria di un fabbricato urbano adibito a prima abitazione e sua sistemazione esterna  con realizzazione di  impianti fotovoltaici stand alone a servizio dell’abitazione stessa e di lampioncini sull’area esterna di pertinenza, 
di proprietà del sig. ________________________, nato a _________, il __________, sito in ____________________________ alla via ________________ 

D I C H I A R A

Che il suddetto fabbricato non presenta le caratteristiche di lusso previste dal D.M. 02/08/1969 e che i lavori che si stanno eseguendo sono conformi al Permesso di Costruire / D.I.A.   prot.________ del ___/___/____.

Milano lì ___/___/_____

                                                                                                       Il Direttore dei Lavori

3-2c  Certificato di applicazione iva aliquota agevolata (emesso dal Comune) 

COMUNE  DI  _________________
UFFICIO TECNICO
IL  RESPONSABILE DELL’ UFFICIO

VISTA  la richiesta prot.  _____/2011 ;

VISTA la dichiarazione del direttore dei lavori Arch / Ing. _______________;

A T T E S T A

    Che i lavori di manutenzione ordinaria di un fabbricato urbano  adibito a prima abitazione e sua sistemazione esterna  con realizzazione di  impianti fotovoltaici stand alone a servizio dell’abitazione stessa e di lampioncini sull’area esterna di pertinenza, in Via ____________________, di proprietà _________________________, si stanno eseguendo in conformità della Denuncia d’inizio Attività, presentata in data ________________, prot. ____________ e che il fabbricato presenta le caratteristiche economiche e popolari previste dall’ art. 13, Legge  408/49 e successive modifiche ed integrazioni ed è destinato ad abitazione.

   Si rilascia a richiesta dell’interessato, per uso beneficio I.V.A. ad aliquota agevolata.

          Dalla Residenza Municipale addì ___/_____/2011
                                                                             IL RESPONDABILE DELL’UFFICIO

                                                                                          (     Ing. Sempronio    )

